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ELEONORA

LeAmministrazioni Pubbliche sono tenute al controllo amministrativo
delle Società che si aggiudicano un appalto? La società per cui lavora-
vo aveva fornito libri del personale. La P.A. poteva obbligarla a regola-
rizzare ilmiocontrattoevitandochevenissi “licenziata” conuna telefo-
nata a 2 giorni dalla scadenza del contratto? Io oggi non ho un lavoro.

RISPOSTA La base di tutti gli scandali, nel rapporto che gli Enti
Pubblici intrattengono con le strutture che svolgono attività per loro con-
to, sta proprio nel risparmio consentito, al privato, dal mancato rispetto
degli obblighi con i dipendenti. Le convenzioni con le case di cura e le
gare al massimo ribasso cui così di frequente la Pa ricorre oggi sono diffu-
se proprio per questo motivo e questo il cuore del meccanismo perverso
su cui si sono fondati gli arricchimenti delle Lady Asl e gli appalti “total
service” alla Romeo. È sulle spalle dei lavoratori sottopagati che si costrui-
scono i guadagni dell’imprenditore, il pagamento delle tangenti ai politi-
ci e il risparmio dell’ente pubblico (Asl o Comune) che spenderebbe di
più se gestisse direttamente il servizio rispettando (lui è obbligato a far-
lo) i diritti dei lavoratori. È all’interno di questo meccanismo infernale
che dei lavoratori sottopagati e privi di diritti contribuiscono all’ edifica-
zione di veri e propri imperi economici di cui i contribuenti (che li paga-
no) si accorgono solo nel momento degli scandali. Nella sanità, negli
appalti per manutenzione delle strade o nell’edilizia pubblica.
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Luigi Cancrini

EMANUELAMARINI

Il call center Alitalia
di Palermo

Si è tanto parlato in questi mesi di

Alitalia, del personale di bordo, dei

piloti, del personale di terra, di tutte

le strutture che per diversi motivi

ruotavano\ruotano intornoadessa.

Poco, si è detto a proposito del call

center di Palermo, bacino di lavoro

per quasi 1400 dipendenti, la mag-

gior parte laureati in lingue, che ri-

spondonoconprofessionalità,com-

petenza e cortesia, ai clienti, italiani

ed esteri, che a loro si rivolgonoper

l'acquisto di biglietti, assistenze spe-

ciali, informazioni generali, reclami˘o

quant'altro. Gli addetti del call center,

in questi giorni , ˘stanno

sperimentando˘ da un lato uno scia-

gurato ˘ritardo nel pagamento degli

stipendidi febbraio (comebensapre-

tesiamoametàmarzo)˘e,˘dall'altro, il

timore che non vengano corrisposti

quelli delmese in corsomacontinua-

noasvolgereil lorolavoro,conlagen-

tilezza, professionalità di sempre, no-

nostante il peso˘dellamancata˘ retri-

buzione e nonostante si paventi la

possibilità di rimanere disoccupati˘in

seguito ad un eventuale˘fallimento

della società datrice di lavoro.

ALEX B.

Soldi alle aziende

MaquantosembraancheEmmaMar-

cegaglia si è resa conto della gravità

dellasituazioneechiededenari!Nulla

in contrario, anche se il deficit dello

Stato non può incrementare all'infini-

to. Prima le banche e ora le aziende.

Unacosadamettere inchiaroperò: le

aziendecheotterrannovantaggieco-

nomicidalloStatononpotrannoscari-

caresulloStatoicostidelladisoccupa-

zione,dellacassa integrazioneodella

mobilità. Per ottenere aiuti economi-

ci, occorreràgarantire i livelli occupa-

zionali del primomarzo 2009. O no?

ANTONIOONESTO

Il Papa e i politici italiani

IlPapacontinuaanegare l'inutilitàdel

preservativo nella lotta all'AIDS. Ger-

mania, Francia, Spagna, la stessa U.E.

condannanoquesteassurdeafferma-

zioni.CosafailGovernoitaliano? IlMi-

nistro Frattini, pilatescamente, dice

che non commenta le dichiarazioni

del Papa. E l'opposizione cosa fa? Co-

raggiosamente, conunaancorpiùpi-

latescaposizione, tace!Noncommen-

ta né Frattini né il Papa! E' con il silen-

zio che il PDpensa di risolvere le pro-

priequestioni interneinmeritoallalai-

cità del Partito? Con il silenzio non si

risolve nulla ma si perdono adesioni!

Considerare il Papaaldi sopradiogni

critica si corre il rischio di sembrare

più papisti del Papa!

GIANCARLOTROCCHI

La realtà dei diritti

Lavoropressoun"CentroDiritti"del-

laCgil inuncomunedellabassaBolo-

gnese e vorrei che i ministri Sacconi

eTremontinonchél'onBocchinofos-

sero inviati a trascorrere una matti-

nata qualsiasi al nostro CentroDiritti

per rendersi contodaquidei proble-

miveridellagente.Ragionandosulla

utilità possibile delle proposte di

Franceschini, molto più semplici ed

efficaci di quelle Governo e da qual-

cuno, sempre del Governo, tacciate

(da che pulpito viene la predica!)di

elemosina.

PAOLOBUTTIGLIERI

Amore e dipendenza

Laseduzioneèuninganno.L'inganno

di un uomo incapace di amarsi e che

ha un bisogno disperato di essere

amato. Lo stessobisognodel tossico-

dipendente verso la droga. La donna

che gli piace per lui è solo una droga

con cui farsi. Ma è la droga da cui di-

pende e che deve essere sempre a

sua disposizione, per poterla usare

ogni volta che si sente in crisi da asti-

nenza, cioè continuamente.

GIANNI TOFFALI

L’Unione Europea
e le signorine

Non è un mistero che l’Unione Euro-

pea sia vista dagli italiani come una

mostruosa macchina burocratica

buona solo per sfornare inutili ed in-

sensate direttive. E come non prova-

re insofferenza per un apparato che

sperpera tempo, denaroe risorseper

stabilire ilgradodicurvaturadelleba-

nane, ildiametrodeicetriolie laconsi-

stenza dei finocchi? Argomenti forse

cari ai "diversamente orientati", ma

non ai cittadini comuni. Stanche del-

l’irritazionepopolare, lestrapagatete-

ste d’uovo di Bruxelles hanno pensa-

to di rifarsi una verginità emanando

una disposizione che vieta l’uso del
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